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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE HANNO. 

SOMllARIO, Seguito della di&cussione del progtllo dilegge per un aBlegno agli ufficiali che presero parie alla dl{t1111 dlY-la 
-Appr,.,azione dell'alinea!' dell'art/Clllo I-Emendamento del Bt10alore DI Castagnello all'alinea 5° -Omrvaclot1i1W 
senalore Ma11a Saluuo, relatore, dt! s<RBlorl D' Augllo e DI Castagnel!o - L'emendamento è rigellalo - Apiw-lGM 
dtll'arlicolo I - ArllClllo t - 01aorva<io11I del SBRoforl Della Torre, ColU, De Fornarl, Galli11a, Baua, Di Coll1g110 Gfa. 
cinto, Della llarmora Alberlo e del minislro d'Ila guerra- Adozione del i' e 3' arlicolo, e della legge - Preamla•l­ 
dtl bilancio passiro della regia mGrina p•I 18~1. 

La seduta è aperta alle ore' I/' pomeridiane colla leUura 
del processo verbale della ternata preeedenle, il quale vie11e 
approvato. 

t1•81JITO DEl.L.. Dl8(:1J.lllO:Vit W A.PPROT "ZION Il 
DEI.1 PllOGETTO DI Ll!GGE PILB ll!V &MllEGWO .t.GS.I 
1JP:l"ICl&III CHE PR881lRO P&BTB ALLA. Pl'PE8& 
DK YBK"EZI&. 

PRElll»BNTB: Jeri il Senato ha già approvate col la 5Ua 
votoziooe il paragrafo I dell'articolo I della le11ile nel quale 
appunto ala la sostanea della stessa l•g8e. 

Ha anche votato il primo alinea, cioè la prima delle condi· 
aiooi necessarie per fruire del benrfìslo di questa leGKe. 
Do lettura era del ~0 alinea, cosl concepito: 
, Avere già fermala la loro dimora nei regi Slali all'epoca 

delkl pubbliC!l'Zio~e della legge del 7 giugno t 8~0. • 
Se non vi ha chi chieg1a la parola, ponKO ai voti il 28 

alinea. 
(Ìl adollato.) 
• § 5° Non essere prov1i!li attualmente d'tmplege stipen-­ 

d!alo, salvo però il diritto, nel caso che lo stipendio di cui 
v;odeu.ero per raa\one d1\mp.iev;o fosse inferiore al raisegno, 
di ricevere il supplemente corrispondente. , 

n1 e.a.•T.&G'Nlì.TTO. Se la propria significazione delle pa ... 
role fu sempre oggetto di accurato •Iodio d•&li nllchl, come 
dei moderni le~isla\ori, chieg110 che sia tolta da questo para­ 
grafo la parola dirillo. 
Il dirillo io chi riceve fa nascere l'idea dell'obbligo del de· 

bilo io chi corrisponde ; ora lo credo che tale non sia lo spi­ 
rilo della legge cbe si discute. 

Riconosco un obbligo, ma quest' obbligo è un obbligo seol­ 
pilo nei cuori nostri, un obbligo altrettanto onorevole a chi 
dà c0-me a chi rlceve ; ma altro sono gli obblighi di genero .. 
sità, altro sono Bli obbli~hi di dirillo, ed io credo che la por­ 
tala di un volo di un Parlamento è tale da non potersi vinco­ 
lare con precedenti che potrebbero poi avere una Kra vissima 
coo"'iuenza. 
Per la quale cosa insisto onde sia eliminata da questo para­ 

grofo la parola diriUo. 
•.t.1a.a. 1J.1.r..11zzo1 relatore. CbiP.do la parola. 

PBB81DIBllTR. Farò solo notare, nell'accordare Ja parei& 
ohe è necessario, se si vuole eliminare la parola dirlUo, 41 
sostituirvi un'espressione che regg:a il senso 1rammatieo 
della legge. 

Mentre si parla, il senatore proponente può formolare uu 
nuova redazione. •"-•&• 8&1.ll'zzo, rtlatore. L'ufficio centrale allorcM: 
ebbe ad esaminare la redazione di queslo terzo our»ero del­ 
l'articolo I, osservava, come si è dello nella rela1iooe1 elle 
forse alcune disposizioni della legge potevano essere susoe&­ 
live di più esalla redHlone; ma non Bi lraUeooe dall'adoUare 
Ja legge per queste parlicolarf 01.ser,11ionl. aiire1oathè le 
espressioni di questo numero dell'arHc:olo fn soslanu 11on 
implicano alcuna autorità, alcun diritto i1 quale possa iftl'.e­ 
nerare alcun dubbio intorno alla nalora stessa di questi u­ 
segni. 

In primo luogo si osservava che il diritto oueente da qoe. 
sii assegni era un dirillo (anche ri11uardal1 la letterale 
espressione) che la Jegge slessa creava a favore di una m1l11 
di sventurati. Allorquando la i'l!'ge assegnava 130,000 lire a 
favore de11ii emigrali, veniva creando uo'obbli&a•lone al lii· 
nistero di erogare questa somma nell'o110 In essa de&ermlu1lo. 
Quest'obbligazione porlava neeessariameo-te dall11Uro ea111lo 
un diritto di farsi concedere quell'assegno il quale veni'• 
dalla legge stessa determinato. 

Que.,lo diritto non è, nè significa altro, se non che ai Yotllia 
assegnare direttamente a ciascuno una parie la quale non 
possa essere in un certo arbitrio del potere esecutivo. 

La parola dlr!lto adunque si lnlne, o ••me un &lnOllimo 
di litoloJ eppure come messa nell'articolo per ispiegare la 
condizione di q,uesti individui presi io massa, alJorchè ver­ 
ranno a chiedere il •ussldio che è slato, o che sarà loro YO· 
lato dalla legge. 

Conseguentemente I' officio eeolrale riconoscendo che 
quand'anche volesse per s0Uiglie1za d'interpretazione cre­ 
dersi questa parola alquanto rigorosa, ciò non di meno ellll 
non sf11nifica allro se non che un dirillo cbe la legge crea a 
favore delJa sveolura, un diritto di cui gJi . .syenlor.afi no-n 
possono abusare, un dirilto il quale è limitato fra ii mesi,_ 
un diritto il quale in sostanu si reslringe a poche lire men• 
sili, che ciascheduno potrà avere domandandole alla benevola 
mano la quale le vorrà concedere. Per questi molivì l'officio 
centrale non credette di soffermarsi alla parola dirillo, poi- 



conoscere le circostanze nelle quali si trova quell'individuo, 
e fu al cbe la beoigna dlsp<18illi•oo della legge venga a span­ 
dersi sopra il medesimo, bencbè di qualche impiego dotato. 
Adunque vagliasi appellare diritto, vagliasi appellare titolo 
o documento, qualunque possa essere l'appellazione, in so· 
stanza, adottandola, il Senato non farà sl che l'infelice il 
quale viene a domandare quest'assegno possa avere lDIKBior 
diritto di quello che la legge gli accorda. 
•• c.1.•T&.-ft'Ta. lo co11resso che il mio cuore ripugna 

a combaUere anche una sola espressione di un progetto che 
ba per iscepo un atto di benefìcensa; tuttavia noi sediamo io 
quest1Aula eome legislatori, ed io credo che la sisnificaziooe 
delle parole possa avere una Grandissima parte nel senso di 
una legriJe. Ora, quando la legge dice diritto, io aon tredo 
che vogtia dire sovvenzione o beneficenza. Ma se la legge fa 
menzione di un diritto, io credo certamente che qoet1' uffi­ 
ciale cui accenna la legge, peeea presentarsi al Ministero per 
domandare come di diritto quello che forse il Ministero 
avrebbe motivo di ricusare a titolo di sovreneìene, e che ne 
possono nascere delle eenseguense spiacevoli. 

Del resto mi limito a queste semplici parole. Io ho fatto 
uoa opposlslone contro jf sentimento del mio cuore, e per 
niente altro, se non perchè sembrami che no Parlam,nto 
deve essere conseguente nella scelta delle espressioni in una 
legge che sancisce. lo mi rimetto del resto alla saviezza del 
Seuato. 

PHIUiìlIDl:NTE. Non rimane al Senato che a deliberare su 
questo emendamento. 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(Non è approvalo.) 
(!Uesso ai voti il terzo alinea dell'articolo primo è appro­ 

nto, ed è quin'.i adol\a\o tulio I'articuln I.} 
L••ggo l'articolo 2 dell-3. legge : 
• Potranno pure essere ammessi a partecipare al mento­ 

valo assegno quelli dei già ufth.iali ora detti, che giunsero in 
Piemonte dopo la pubblicazione della legge ora mentovata, 
porchè facciano constare di essere stati impediti per motivi 
di malattia, od altri indipendenti dalla loro volontà, a recarsi 
nei regi Slati, ed attualmente trolir.si nei mede1ìmi. ,. 
•.1.w&. Messieurs, j'aì donné aree plaisir mon adhésion à 

la loi de juln t8ts0, ear alurs il ne s'agissait que d'aider no­ 
blcment de vleux officiers qui avaient fait leur état de la ear­ 
rière des armcs, et qui ne pouvaienl renlrer chez eux parce 
qu"ils étaìent cxclus de I'amnietie. Mais avee l1art-icle i ae­ 
tueUement ea dis'Cue..ion. il g"a.git d'appelEr da.ns le pays tous 
Jes officiers qui oot contribué à la dérense dc Venise, qui ne 
comptcnt point de services anlérieors à la HUerre1 qni en ce 
montenl se trourentépars dans lesdHTérenfes partiesde J~u­ 
rope, de leur aceorder des subsides et de les le1r faire don­ 
ner par le Ministère de Ja guerre. 
Messieurs, Ies oHìciers lorobarcls, ccux des duchés de Mo­ 

dène et de Parme et mème les nòtrcs, qui, sans tervices ·an­ 
térieurs à la KUerre, se trouvaient dans les condllions de ees 
derniers officiers vénitieos, on& élé licenciés, quoi qu'Hs 
soient reveous tout de suite en Piéo1ont. 

Ce que nous n'avons pas fait pour nos propres conclt{lyeus, 
nous ne devons pas le fai re pour Jes aulre&, el c•est pourquoi 
je 1ous. pro-pos.e, messieur1, la suppre~sion de l'arlicle !. Les 
seuls offieiers vénilieus, ayanl des services }!l1térieurs a la 
MUcrre, ceux qui élaienl déjà dans nos Elats lors. do Ja publi· 
cation de la loi de juio t860, recevront de.s sul>sides du mi& 
nislrc de Ja 11uerre; Ies autres, ceux qui sont venus posté­ 
rieurement, recevroot de.s seeours du ministre de l'intérieur 1 
s'if y a lieu, et après vérificaiion de leurs Utres. i 
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ehè, o al prenda nel senso lelterale, o si prenda in un più 
largo senso, non potrà mai essere d'oataeolo alla •era e ge­ 
nuina esecuiione di questa l•iie. 

D' .&ZSGILIO. È il diritto che dà la sventura verso un po­ 
polo generoso. Per altra parte mi pare che (quando la pro· 
posta contenga un emendamento) sia necessario, prima di 
metterlo in discussione, veo~a riconosciuto se il Senato rap· 
poggia. 
••EllDSNT11. la atteodo per domalldare l'app ngaio del 

Senato che sia formolato l'emendamento ; perciò ho consi­ 
ali1fo al proponente di proporlo in una maniera che possa 
enere coordinata col rimanente dell'articolo. 
••c&aT&GN'BTTO. Dai ragionamenti che ba tosl lacitla· 

-mente e.epressi l'oRorevole relatore del l' urficio centrale ne 
euueg:ue che rieonoaee non un diritto, ma un riguardo in 
..... per U.lli 1U individui che fanno parte degli ufliciali 
dia servirono alla dif•sa di Venezia. 

Mi pare che le parole debbano essere molto ponderale, 
massime in questa materia che potrebbe CBK,ionare poi delle 
interprelaiioni. 

Del reslo1 a mio avviso, non potrebbe l'espressione del­ 
l'utlc&lo essere modificata in altro senso, se noo che o con 
'!oCll•re la parola diritto, e dire 1emplicemente: Non essere 
proowlali atluahnonte d'impiego 1Upendiato; 1al•o però nel 
CCl80 che lo atipendio di cu:i godessero. ecc. come 11eU'arUcolo; 
ovfaro con dire·: salvo però un. riguardo in cui, ecc. 

PDEIDDDTB. Scelga ella stessa fra le due variazioni 
~aella che vuol mettere in discussione. 
lllO.&.•T.&.llNBT'l'O. lo quanto a me credo non sia nem­ 

meuo Il cuo di formolare un emendam~nlo per iscritto; 
.-Jndi I& proporrei di togliere la parola il dirllto. 
.... nDB!llTIR.. S\; ma quando. ai sopprime una parola la 

itOlle torrebbe il senso arammaUco della legge, bisoina so~ 
atituiroe un'altra, percbè dicendo salvo però, senza dire il 
dlrl!lo, il 1en10 non regge più. Saloo però ... di riceoere non 
8l può dire; bi1ogoa quindi che ella si fermi in uBa o in 
un'altra variazione. 

u1 calT&&NBT'l'O. Domaado perdono, ertdeva che il 
11010 1rammatieale pote1ie correre ancor,a; se però il presi~ 
dente non lo erede, mi arrendo subito e formolo l'emenda~ 
meato. ••••••NTB. neni11imo ! 

L'emendamento del senatore Di Caslagnetto è cosi con· 
aepll~: 

e 6a\'t'6 però nn riguardo nel uso clte lo &lipendto, dì. cui. 
1odessero in ragione d'impiego, fosse inferiore all'assegno, 
per eonaegulre il 1upp\imenlo eorrispo-ndente. • 
Domando se queslo emendamenlo è appoggiato. 
(E appoggiato.) 
•a••& •&L1ll'.zo, re-lafore. lo credo che lratl1ndosi di 

discutere l'emendamento proposto dalP oooreTote senatore 
atDJco e .collega, il Scnalo forse spenderebbe jl temrio in cosa 
ehe 10ttaozialmente tutti ammettono. e semplicemente sa­ 
rebbe una questione di interpretazione di parole. 

lo domando, di grazia, allorchtl la lesgefosse ad&tlala, e che 
1fUesli infelici indi\'idui si preseolasi;ero al Ministero d-Oman· 
tlando un assegno,: con qual litolo, con qual aonae vorrà chia· 
mHsi la domanda·cbe presenteranno 1 Si dirà domaada appog­ 
ctata a titoli, appoggia\a a documt.nlit lo credo che saràseruprc 
nella wstanza definitiva, lo stesso senso cl.te si pot-rà dare a que­ 
lla •omanda; eioè una domanda appoggiata ad una legge; 
dunque appoggiata ad un titolo;uuadomanda appoggiata alla 
1ventura; svenlma alla quale dà titolo la. legge che si fòrJDa; 
a.na domanda. la quale non ba altro oggetto se non che di far 
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l)éjà I• Ph!monl a fail une large pari au1 émiiréo de tons 
I~• pays eo admetlaot à beaucoup d'emplois dans les )lliolslè­ 
res de• travaux publics, dc la guerre, de l'intérleur et de 
l'inslruelloo poblique les émigrés, et tout cela ao graod pré­ 
judice des employés natlonaux. Il est temps eoftn de pP•er 
dea limite• à un eolraloemeot ai conlrair• au1 \ntérèls de 
nos eOmpatrìot~a. S'il est juste que l'oo tende une maio fra­ 
ternene aux personnes qui ont pris une part active à nos 
malbeurs, il n'es.t poin.t eenvenahte, selçn moì, de jeter une 
aworte à l1éoii1rltion rénìuenne, comme cela résulte de l'ar· 
tlele eD quesLioo, et comme le preme l'e1périence, puìsque 
le dllll're de 80 oflìcier1 porlés sur l'élal de juin 18~0, s'élève 
malnlenanl au oombre de 188. 

Messleurs, je vous demande la suppressioo de 1'.arlicle i, 
parce que je soohaile que les seols .•lficiers qui réunissenl ies 
C!lodllions voolues par l'arllcle I aoienl porléa aur le. bi­ 
lao de I• KU•rre. On dlra peul·élre qu'il étail alors inulile 
d'allouel," · t60 mille franca dans l'article i; c't'st vrai; mais 
qu'arrlvera-1-ill La somme qui ne sera pas dépensée reatera 
en dép<ll au Minislère de la KDerre, ou senira à rétribuer, 
d'une maoière plus Kénéreuae, de g,.ndes inforlones. 

Messfeors, je •ous l'avoue fraochement, la question d'ar­ 
aent me lonche peu ; ce que Je désire ardemmenl, c'esl que 
nous ne ooyons pas dupes de cerlaius avenluriers plus avldes 
de notre arv;ent que préoccupéo du fu\ures d•slioé .. de la 
patrie, et que l'oo ne fasse point nattre des espéraoces qui 
pourralent donaer quelque inqniétude aux officiers de notre 
bra~e armée, qui, en définitive, fui la seule avec le corps 
tos~an, qui ait osé s.e mesurer, •.ve~ aloire, et souvent avec 
bo~beu,r, en ras.e campag:oe. avec une puissinte 1rmée enoe­ 
mie, presque toujoura aupérieure en forces, comwe le coD- 
alale.r~ l'bjstol.re. · . 

DllllL& TOBBB. l'appule la proposilion de mon bonora­ 
ble col!ègoe, le géoérol Ban. Il faut aulaol que po11lble re· 
streindre celte loi dans de juates proporlions. 

Puisqoe j'ai la· parole, j'en proflterai poor dire quelques 
motuor la allualion géaérale, mililaire et polilique, de la 
QUesUOn qui nous oceupe ; mes paro1es pourront peut~ètre 
exercer une certaine intluence sur le vote générale de la loi. 

On a beaucoup parlé do slége de Venise, de l'attaquc de 
Veni•• çl de sa défense~ Eh hien, militairemenl porlanl, il 
n'y a eu ni aiége, ni att.aque de Venise, par la raison qu'on 
ne peut ni assiéger_ ni aUaquer Venise. J'ai été moi-méme 
sdi·disaol assié&é daos Venise, il y a 46 ans; j'y suis resté 6 
joan, raais Il n'est pas parli un coup de canon de la ville 
11Ìrte lll!qr1I, ~i du littoral sur la ville, parce que la disla•ce 
est trop grande et quo fu boulets lombaieol à l'eau inutile­ 
meol. La posilion géoarapbique n'a pas cban11é, elle est tou- 
jours la mème. . 

Il est arrhé à l'occasion des é•ènements de Milan et de 
Vìenné.. .que le comma0Mnl autricbieo a ero qu'il ètail Inu­ 
tile de l~oir bon, et il -.1 parti en lai1sant (aire à la ville ce 
flll'eite jugerail à prop0& de fai re. On a formé un Gouverne- 
111ent provlsoire, la République a élé proclamée, mais il n'y 
pii& eu com bai, ol opposilio,o·. armée de la pari du comman­ 
daot autrichien; on n'a paa fait us•ae du.canon. Il n'y avaU 
\I~ l\~.militalre• à celte époque pour défendre Veaise. I.e 
11énéra!. P!!pe y a eonduil des lroopes, d'aulres aool arrivées 
de plutl~nr• poinls de l'Ilalie, et pen à peu une imporlanle 
carnioon •'!!Il formée. 
Tani qoe nout avons élé sur l'Adige OIJ dans leo environs, 

l'An1rl\ll• n'a pas po penser à atlaquer Veolse. Venise ne 
p~~it pH 1'o• plus à porte' sérieosemeot la iU•rre •or te 
contìnept; voos en avez eo fa preove: quand le iénéral Du ... 
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rando est arrivé jusqu'à Vicence, Pepe n'a fait auenqe !lé· 
monalralion en sa faveur. Celoi·~I, Il "•.Jemble, JV~it pulir 
maxime de prrndre peu de pari 101 évèn•l!".nl• ulérleura 
et de se conleotersimplement de Karàer V•oiA&• Al • t.ll 
quelquea sorties daos le bui d'écarler le corpt .d'l\hel'.ver 
lion autrichieo; uqe foi1 li a fail qoelquea ceolaillllt de Pl'Ì­ 
sonniers à Mestre, c'esl le 1eul fait d'ar111e1 Dli PetJ. ralDlJl­ 
quable que l'on pulS1e con•taler. 
Bnsuite, nous avo0s fail i. pai1,. 00111 .ÌÌq114, .....,IM4 ,.u. 

rés. Dès que I' Aulricbe a élé libre d'ioquiéltlde dt l• pan 4f 
son prlnclpal adversaire eo ltalie, elle a porté IOD alleo.llu 
sur Veoise; elle a envoyé un eorps eoosid.érable qui• alta• 
qué le fori llalgbera piacé à a miUea da Ve0@8. La KarAiMHI 
de celle ville élail de 20 mille bommes envir0o, e&. l,e"fQH 
Malghera élail gardé par UOO hommes. L'•Pfl'~.tlll·tll 
fori étail difficile, on l'a allaqué, Il a été bien déftUdll"l._ 
y en~oyail de nouvelle• garnisoos, tea IN>DJl8' qui dU..i­ 
daient ce fori élaieot toujonrs de1 lroup.e1 fralcbes, el lea a.,. 
saillaols étaleot toujoors tea mèm.,. 

La défense a élé assez belle, si vous voolH, ~le fpri 
do Malghera ooe fois pris, oo ne poo .. H eocore~,t.119.<ÌJ!erVe­ 
nise, car le canoo ne porle pas da fori à la Tille. lii&~, dlllf 
la basse marée, on a lrouvé uo poiol preaqn'à sec à I mille 111 
de cbaque posilioo, on y a transporlé des caissons, de 11'11 
de terre, do fascines, et on a formé un empl••elll~Q\ W'• 
ceptible de recevoir une batterie. 

Ce travail a élé long et pénible, car dea bàllPIJ'Dla parliJ 
de Venise veoaient (aire fcu aor tea lrauilJeurs. Wr"lff,118 
Irata.il a été termlné, on y a piacé dea ~1Dons de fori oalillre 
et des morliers; les boulets et le• hombes arriTaleol jq"]a'à 
la yiJle. Au boot de !4 henres de feu, Veni•e a deman<lé il 
capltuler, elle ne po0vait falre aulre choae, car ella élaM 
seule. E!le aurail pu 1oullrlr plus lon1tellipo1 mala ellt •• 
rait soccombé. 
Ainsi, elle a cédé, voilà Ionie la guerre; il n•y a rlen là 

comme fait militaire qui puisse exciler un inlérèt parlic11Ue11, 
sauf l'intérèt qui s'attacbe à une ville placée dan• la poalllon 
uu se trouvait Venise, mais cela ne rebaune 118' le mérile 
de ses défenseurs. Il ne s'11il pas de ce qu'ils onl fail ..., 
ciennemcol !es Véoiliena, il ne s'agil,qoe de ce qu'il• oalfall 
aujourd'bul. L'alfaire de Curlatope où 6000 toscan' OPI - 
teuu pend•nl plus de ~ lienres l'allaqne d'1111e lorl8 qllial•• 
pie, et n'onl cédé qu'aprèo uolr l•il•é sur le terraln M lleQ 
de ieurs guerriera, est une fail militaire plua lmporlallt et 
1•Ius brillaol q11e tout ce qui •'est aecompli au1 environa de 
Veoise; l'allaire mème de Vieeoce e1t plus importante, ear 
là aussi on a lutlé pendant 11 beores coutre dea forcu ~ 
supérieures. 

Voilà pour le fail militaire; mainlenant, d~ons un DlOI 
du fai! polilique. Au lieu de fa ire, par ootre arlieie premier 
de la loi, un a van lage au~ offici era doni il esl questwn,.11>111 
leur eauso1fs1 je crois, oo dommage, p1rce que.aoU!l les pia• 
çons dans une calégorie qui o'eat pas jugée avaataaeu.Q11111& 
par Jes militai rea de l'l!urope, oelle qui concerne uua qulien 
temps do guerre quilleat leur d'"~u et p1Nelll à reu­ 
neml. On dira : mais •'••I pour la patrie: eui, je l'admela 
Qu'est-ce qui •'eal pas&é eo i79tt La Sav<>ie était ~ 
par la France, une AS1embJée onoisianne a décr!l!l4allll­ 
publique, la réuoion de la Suoi• à la Fra~ ti te ••ppel 
de tou• les militalres qui élaieol ao service 411 roi de Sarllai· 
gne. Mais le roi a répondu par ua ordf<• du Jour, par leqael 
11.disait qu'il n'•CC!lrderall pu de démissiona pendaal 11 
guerre, et qn'il y aurait une peine iofamaule Pl'lll"· ceu q11l. 
abandonneralenl Jeor 4rapeau. 
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Tous les militaires soni resté• à leur poste parce qu'll• 
onl pl'éféré perdre leurs bfens qoe d'encourir à une peine 
lbfamante. Il eùt éh\ mienx de se serYir d'ttne expre .. ion gé­ 
nérale qui n'explique pas que tel Iedleìdu se trouve dans la 
potillon queje vien• de signaler. 11 fAOt penserà l'avenlr; il 
y a de eH of6clers qnl poorraienl ne passe contenter d'uoe 
p01Ulon JlllOlhe, qui voudraient servir; eh bien, il est diffi­ 
cile de les adme\lre dan• une armée quelconqoe aTee laqna­ 
lificaUon d"offieiers déserteurs. En eenséqaenee, je croi5 qoe 
i.eua leor causonll on dommage en votlntcet a.rticle premier, 
Mats la 1oi n'eat pas votée, nous pouvons la cbaoger, nous 
poufons fatre oofrir au Mioistère de l'iotérieur un erédìt 
Ile iOO,OOtl francs eo fneor de l'émlgratioo illlieooe, de 
4'éill qui se trouvent dans Je eas de ne pas poovoir rentrer 
cibe1- eo1 1aos oourir des dangers perscnoels. On pourraU 
parl.er partlculièrement de l'émigral!on vénltiénne ; mais 
'fl)'D$ -lei· comp'tendrìez dans )1 mème catégorie~ vous ne dì­ 
rlH poinl eeloi-ci élait militaire, cel 1utre ne l'était pas . 
quand le• circonstances leur ont fait prendre parli contre 
l'A'otrlche. 
llt 1onl e:1clus de l'amnislie, il§ ne peuven( pas rentrer; 

4!ertes il ne {aut pas lei laisser mourir de faim; je suls prét 
COIQIQ& tc>Ut le monde à 'enir à leor aide, mais je voudrais 
que 1• lol .fùl falle comme je viens de le dire. SI done on re­ 
jetait: ra l-of letuelle, j'en proposerais une nou,elle qui aurait 
pout but d'ouvrir un crédit au Mlnis.tère de rtotérieur en fa­ 
-nnr .de l'émfgration llalienne, bicn entendu I! celte porlion 
d'émigrés qui ne peuvent pas rentrer dans leurs foyer5. le 
pense, eomme l'adii le général, que nous ne devons pas {aire 
apptl aum J'énltlens éparo dans l'Europe. 
·· NOl>I devons ménager l'argent de l'Eia!, et en attendant ce 
'lai sera décidé sor ma propositiou, j'appuie celle de mon 
llonorable collègue le général Dao. 

IJOLLI. Duolroi sommamente non potere aderire 11l'opi .. 
nione maolfe•llta dal due onorevoli preopinanti, generale 
Baft e ·mare1elaJ10 della Torre, no1tri co11egbi. 

Comincierò da.I fare alcune osserva1.\oni in ordine a quanto 
disse il primo, mentre mi pare che egli ba omesso intiera­ 
menle ebe l'articolo t da noi votato non ~ ass!Jlutamente cbe 
un rlpell•hme della lene del 7 giugno. li solo cambiamento 
venne introdotto dall'articolo i. 

· Ri1uardo all'articolo ~' avendo a•uto, come bo detto ler,, 
Jto11ore di preiJiedere Ja CommfssiOne che ba esaminati I U­ 
'6li de11i ulfizlali rhe sono stati ammeesi a godere di questo 
IUMidlo, de•• d;re che quelli i quali potenno goderne, erano 
pre110 che lu\ti prttent! a quell' epon; poebl ••no giunti 
dopo, e da· quanto è alato assicurato, non devono eccedere il 
numero di t'l; fra que&U ti probabilmente ve ne sa;anno di 
quelli l quali contano anttchissiml servizi, e ml permetterò 
di eltlire l'esempio di un antico militare dell'armata ftaliaoa, 
IVIDZ4 di Mosca e di Smolensko, il quale, arrlvatÒ a Torino 
verto fa fine di 1logno, e preeenlato1i alla Commissione, non 
polè -rè a111messo a godere di questo su.,tdlo. 

Jo ere.lo; si1nori, che nes•n110 di voi invidierebbe a qoesto 
vuohlo 19!d1to l'onore di essere ora ammesso a partecipare 
di qneato lralto ben•fieo del nostro Parlamento. 
Ripeto dunque """e peroul5o che procedendosi colla me­ 

delim•t ardtaeo dire, severità impiegata lanno 1corso dalla 
hmmis1ione per ammettere· offiziali de1P anlfeo GoTerno 
pronltorio di Venezia a godere di questi 1ussidl, non si ar­ 
rlothlm!hbe certamente di accrescerne di molto il numero. 

Plaeeml tbe l'Illustre maresciallo abbia reso giustizia ai 
dlfeASori di Malgbert. 
lo credo ehe più che Il l&lore, direi, llllco, ;onora la po- 

1 ,.., ~)ì 
i···' 

polailone e.I il pre1idlo di qnell• eillà, la crn;\anza, il corag­ 
gio morale da essi Hilnppalo, mentre, dopo cbe essi erano 
rimasti soli a pugnare contro uoa polenta tanto formidabile, 
banno voluto resistere sino all'estremo. 
Ripeto che per noi non è questione di daoaro; si !ratta qui 

di sapere se il Senato, do•e tanti antichi militari siédono, vo­ 
glia rendere ùo omaggio al valore militare, al coraggio mo­ 
rale spiegato in quelle circostaoze. 

DE PO'Bll&lll. lo non domandai la parola se non perché 
ravvl10 estremamente facile di aggiungere alcune censidera­ 
iionì omesse nelle ragioni opposte con eYfdenza alla pr·oposi4 
ziolle dell'onorevolissimo senatore Ba,-a. Egli. téme ~be gt in­ 
troducano, in firlù dell'articolo !, individui l'f'Veotùrierf. 
Questo uomo basta per e .. luderli. lo ml propongo soJamenle 
di rileggere l'articolo !i, il quale dice:• Potranno essere am;. 
meHi (ooo dice saranno) a partecipare al mentovato assegno 
quelli dei già nffiziali ora detti che giuosero io Piemoote dopo 
la pubblicazione della leggt ora mentovata, purcbè facciano 
con!tare di essere s\ati. impediti ; • e questa clau!ola limi .. 
lativa non esclude la forza della parola potranno, con eu'i 
comincia l'articolo, e che lascia fa.coll&Uva, SDi@elta a di!o1- 
mina la questio11e delle ammissioni individuali. 

·I fundonari cbiamatfdalle loro competenze a pronunciare 
l'ammeaslone, eserciteranno quest'uffizio con quella prudenza, 
con quella lmparzi•lilà e con quelle investigazioni intellf1enti 
che '':illare richiede. 

Non eredo dunque che sia da temere •he si introducano 
a'V'Venturieri, .né altri pure- che non ri1esta.no le qualità cao·~ 
tempiale dalla lettera e dallo spirito di questa leggé. Nèque­ 
sto dovuto, que&lo onorevole sussidio càe andrà ad eHere 
aSseiioato immediatamente, espovga a nuove ed eccesslfe 
esi"enie, tontro le quali, se il caso ne sia, altre maggiori 
precau1:iooi si opporrebbe:ro, ebe mi sembrano affatto inop­ 
portune e sen1.a soggetto nella votazione della legge quale è 
proposta ; perciocchè ripeto, concluden<io, che la lettura 
stessa dtll'arllcolo 2 or"' in di1cu9sione esclude il timore di 
:abn~i e di esorbitan\i cons.eguenze, che J1onorelole preopi­ 
"ante ncn poste in campo, onde proporne 11 soppres· 
s:lone. 
a&I.1.n.t.. Le esservazioni del due onorevoli nootricolle1hl 

circa l'articolo 1eeondo della leage io questione, banno una 
portata ben diversa le nne dalle altre. 
L'onorevole generale Bava riten~odo le disposizioni d~l-­ 

l'articolo, e riferendosi a quanto fu 1ià l'anso scorso 1il.i11IO· 
nato Intorno alti •esge, ere-de che l'assegnamento sol bilancio 
della guerra pos .. staro per \11\\i I militari contemplali per 
allora, e noo possa stare per quelli sopravvenuti dopo la 
pubblicazione di quella legge, perchè non li crede rives\ili di 
quelle qualità che erano state prima contemplate. 
Questa osservazione richiederebbe che si venisse esami­ 

nando quali sono coloro che vogliono Hpirare ad oltenete I\ 
oossldlo contemplato nella Jeue. Noi per mancanza del do­ 
cumenti apposiU non possiamo esprimere un•opiniooe certa 
per giudicare se veramente I sopravvenuti abbiano, o oò, Je 
qualilà rlehiute dall'articolo primo, e già contemplate nella 
legge promulgala l'anno •corso. 

t-. questo riaolfdo, adunque, io credo che non nrehbe fa­ 
cile di emettere on' ovlnione con fondamento; e ciò' p'ù par­ 
ticolarmente rle:uarda il Ml&i>lero, li quale dnve Hpere, dalle 
didlande che forse gli saranno già perveuole, se le qualità 
alano o non porsono essere nei jJe&enU. 

Jo mi astengo percib dal oignlfieare un avviso qoal&llll lo• 
torno alle oHernzlonl fatte dal geBeralc Bava perthè sia ri· 
gellato l'articolo oecondo. 
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Ma non posso dire lo stesse in ordine alle osservazioni 
moase dall'onorevole maresciallo. 

Egli colla sua fraocberza ha dichiaralo apertamente che, 
&iUSla il IUO parere, le disposizioni di legge che no! ora 
di•euliamo, ove ro ss ero attuate, potrebbero piullo&lo pre­ 
giudicare, cbe !ornare di vantaa11lo a coloro i quali soM 
dalla medesima legge contemplati. 

Egli ba r•giooato nel lenso che la le111e io complesso 
fosse tuUora da Totani. 

L'a:ot~coto primo, come ora il secondo, debbono essere 
reielll: ed ha dichiarata P,nesta opiaiooe, osscrva0doche nella 
sostanza non veohaoo ad essere pregiudicali ali emigrati••­ 
ne1iani, i quali. sarebbero altrimenti soccorsi dal Ministero 
dell1ioteroo; vale a dire, ha fatto oPservare che vi sarebbe 
allora la neeessltà , od almeno l'opporlunilà che dal ministro 
dell'interno ai presentasse una le«a:e1 per la quale gli emi- 
1rati veneilani fossero sensa distinzione susaidiali nel bilan­ 
cio dell'h1Wrno. 
lo dirò colla mede$ima franchezza, che avendo noi appro­ 

nto l'articolo I tale e quale è concepito nel proge\lodi.leue 
col quale ai u1e1oa la somma di lire 150,000 sul bilancio 
della guerra, se abbracciassimo ora l'opinione si11oificala dal· 
l'onorevole maresciallo, disapproveremmo ciò che abbiaroo 
fallo, vale a dire rigeUeremmo nel volo definitivo un arti­ 
colo di legge che abbiamo qui aperlameole approvalo. Questo 
metodo, secondo me, non può essere adottato; li Senato ha 
di11Cosso, ha udite le ragioni che mititavalUl a favore di que­ 
sll emiarati venHiaoi, ciò nullameno b• progredito oltre, ed 
ba emesso Il suo volo. Io non posso perciò concludere, se 
ll'11. che i\ ~111.lu """1\lre <:llUSCiuenle a .. slesso, non può 
nello scrutinio segreto manifestare un volo diverso da quello 
c:be ha apertamente enuaciato. · . 

•&T.t..11 me semble, MM., qoe rien n'est plus facile que dc 
coonaltre )es offi~iere ausquels on aeeerderalt l'ìudemaitè; ce 
soni ceux qui élaient porM1 sur les etals qnand on a publié 
la loi de juin 1850. Je dls que tous les autres qui soni veaus 
poslérieureruent ne peuvenl figurer sur le bilan du Mioislère 
de la guerre. Qu'ils soient rétribué1', secourus par M. le mioi- 
1tre de l'iolérieur, j'y conseos, mais qu'ils ne le soient toute­ 
fols qu'après qu'oo aura coos!até que leurs tilres mériteol 
la faveur de la nailon. 
•.&U& •a.J.11.zzo, relatore. Jo prego il Sentto di osser­ 

fare quale è l'espressione dell'articolo 2, quali ne sono le 
ane cooae111eoze; poicbè, !rallaodosi di lene, non •i può che 
esprimere un'idea generale, e ooo si può discendere a parti­ 
colari, ai quali forse vorrebbero riferirsi gli onorevoli oralori 
che mi precedeltero. 
Il Geoalo ba votata una le1111e colla quale si stanzierebbe 

una somma di 150 mila lire nel bilancio della t1•erra a favore 
degli ufficiali di terra e di mare che presero parie alla difesa 
di Venelia. 

Da lulli i raggu1111li che l'uflicio centrale ebbe dalla com­ 
piacenia del Minis\ero, rSmane elidente che, al momento in 
cui vennero messi ad esecuzione &li assegni dati dalla le&&• 
preced~ote, il numero de111i 1ndivldoi, i quali partecipavano 
a que•li assegni, non a1cendera che da 180 a 188. 

La sventura fu più severa per gli uni che per gli altri; al­ 
cuni pocki, coine a'eva l'onore di accennare ocUa sedula di 
ieri, più disaraziati degli altri, non polerono mettere piede 
sopra qu~la terra ospilale prima della leggo del 7 1iugno 
18HO. Ma ora eHi vi hanno già messo piede, e vi si tronno 
altualmenle. 
i,. leii• oell'•rlicolo ' stabilisce che soli sono ammessi 

a pàrlecipare di queslo use1no coloro i quali allnalmente 

(vale a dire quando queata legge sarà sancita dai tre poteri) 
si trovano negli Stati; aduoque non vi può essere peri­ 
colo che si allariJhi la 'mano a favore di tutta l'emi1ra1ione 
corupea. 

Gli individui, d'altra parie, come 091erval'o, l quali aon 
poterono nel giuano IS60 profillare di questo bel)efiilo, ai 
riducono for1e a tt o lti; Ja mano soccorrevole del Go• 
verno vorrebbe loro assegnare un sussidio, malgrado la 
dl"l!ruia nella quale si lrovarooo di non poter 11iunaero·ill 
lempo. 
Se dunque la legge ai riferisce a pochi individui, io credo 

che non possa essere conveniente cbe il Senato promiscua. .. 
mente si oecupi di questi pochi, i quali non al potranno 1ov­ 
veuire se non che colle tao mila lire, delle quali il Senalo 
ebbe già a fare l'adozione. 

Ora dunque qoesli U o oiano anche rn individui, al. quali 
11 legge potrà venire in socoorao. · ooa possono essere &rat ... 
tali diversamente da q11elli i quali vennero su que1ta ltrra 
oapitale nel tempo della legge precedente. 

Si temeva da alcuni che la largbena di questo articolo po• 
tesse dar luogo ad abuoi, aJve1nacbè con una dlehiarazione 
facllmenle otteno la dai medici o lia altre persone, O<laco...U, 
o da ministri, si potesse con tutta facilità stabilire che non 
banno potuto venire in tempo. 
Io, avvezzo a cooalderare gli uomini onesti, e che In.lii ab­ 

biano Il coraK11io del proprio impie110, souo autorizzato a ere, 
dere che coloro I quali presenteranno documenti (e11endo 
oramai la cosa consumata, e non trauaodesi più deJJ~a,,eoire. 
ma di quello che eoiate in OB&i), li presenteranno anleaticali 
da. 11•,.one cnl la cooclenu. a~rà oon•i,lialu q11ul<I <l<>nre. 
Ma se avverrà che qualche infolice presentasse (•e pare si 
può supporre) un documento di tale natura, il quale lo aul.o· 
rizzi a venire a chiedere un sosaidio, sarà. lorae per queal, 
meno meritevole la legge del favore col quale l'ha accolla fl 
Sonato? lo credo dunque che la questione dell'articolo ' è 
cosi tenue, è cosi esile in se stesaa, che non meriLi nlleriore 
di1cussione. 

B.t.'7.t.. Je demando s'il m'~•I permis de prendre la parole 
pour la troisième fois. 

PBBBIDENTB. Domando al Senato se ioleude accordare 
per la terza volta la parola al seuatore Ban. 
(li Senato acoorJa.) . 
nn•.a.. Messieurs, on ne parie loujours qae de .(O.on JI 

offitiers; je vous rappelle, mess.ienrs, qu'il& ét&.lent .70 ou 
80 lorsqu'on vota la loi du 7 juiu 1850, et que, acluelle­ 
meot, il sout 188. L'article' onfre les portes du pays à 1Qu1 
les officiers véniliens qui se trouvenl à l'é\raJlller, pourfu 
qu'ils préacntent dea documents qui con•latenl qu'ils n'enl 
pas pu arrivcr 1 lemps; mais cbacun nil qu'il esl très-faclle 
de se procurer de semblables documento, que ce u'm pas 
1érieux. 

Eu conaéquence, je dis qu'il est temp• ·de 1'arréler dana 
le1 dépenses, et qu'il ne Caut pas e1ciler davanla1e la su~ 
libilité dea ofticiers de nolre armée .. 

Ou a beau dire qu'on leur f•it donner eette indemuilé par 
I• miniatre de la guerre, poor quo le don soit plus noble; io 
répète ce qoe d'autres orateurs ont dejà dit, qUB le• Lom­ 
bards, les Modenais, les Parmesaos, o'èprouven& aucun aen· 
timeo! de bonte de ne pas la recevoir par le Ministère de la 
guerre. 

Ce n•est pas tm1t: 00111 relriboona dea oftici•rs Tenlll•a• 
qui n'onl aueun 1ervice ac!lf anlérieur à la guerre, et nona 
non• agi autrement pour nos propre• eoocitoyens, qni a•enl 
pu moina de mérite que les autm, j'en appello 1 loul le 
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Sénal, j'en appelle à l'Enrope, qui conslaten ce quo l'armée 
piimonlalse a fail, el qui saura un jour lui rendre la jootice 
qui lui e&I due. · 
DI COLLEGNO Gl&CINTO. Si è dello più volte, durante 

questa dl&eMsiòne, che gli nffieiali veneti erano sollanlo in 
numero di 80 quando fu promulgata la legge del giugno 
i8llO, e che, In •egoilo di queola legge, fosse cresciuto ìm­ 
medilllalllenle sino a 188. lo domando il perme'"o dt leggere 
Il doeumenlo che ha deciso l'opinione dell'ufficio cenlrale io 
questa disebssione : 

• 11 leslo della citala lene, pubblicala il 7 11:lugno ISSO, 
ooa ammelte'fa limitazione veruna. e si poteva, anzi dovevasi 
1pplieore I IUlti 911 officiali Italiani di qualunque prore­ 
nleou-, fossero esai di creazione anteriore o postertere alla 
11err11 fossero o non fossero vincolati anteriormente e com· 
proemi coi loro rispellivi Governi, aveuero o no perduto 
pel fallo della 11uerra e della rivoluzione una posizione o sti­ 
pendio, e finalmente fossero o no eompresi nell'amnistia. 
Q•indi ne segui che Il numero dei medesimi, che si preso­ 
lllfll non dover passare ·,n 80 od i 90, e dovere perciò ba­ 
tiare un eredito di 70,000 lire, hì realtà poi roggluuse il nu­ 
mero di t88. • 
•• I 188 esi1tenno 6n dal mese di giugno del 1880, 

9 l\Oll fo per llUl\a UD effe\\O di quella l"l!@e Il loro IU· 
mBn~f IDWtte- lt ·Mtni1Cero•, nella slia prima domandi, rion 
ann edmpresll te non lill uflielall eh~ avessero servito ante­ 
rlormente ... 

DI H"'IJZl!iO &LIE9UNnllo. (lnterromptndo) Qual è 
qaealo doeumento l Si compiaccia di citarlo, 
DI eei:,..,lliHIO Gl.UllltTO. È la relazione fatta dalla 

Commluioàe della Camera del depulltl. lo non la ci­ 
lati, perehè uon è uso riptlere quello che si è detto da 
quella Camera, ma credo possa essere un documento u!a­ 
ei1le, 

Ml permelterò adunqoe di aggiungere ancora àlcune·pa­ 
,.le di tlaposla rl1uardo a quello che et è staio dello sulla 
poalzlone più favorevole che avrebbero gli ufficiali Teneli, 
rl1petlo agli ufficiali lombardi. Se gli ufficiali ven1'ti, consi­ 
derali nella leg~e che ora è in discussione, fomro stati lrat­ 
\a\l colle tleA&e norme colle quali lo sono siti! I Lombardi, 
tuUI gli ufficiali di cui al tratta·, invece di ricevere un 
1u11idio, 1arebbero, non dico impiegati attivamente, ma 
auebbero il loro grad<>, e nrebbero In a1pe\\aliva noi no· 
tiro e10reito. 

,La Commlaalone incaricala di eHminare Ja po!bione degli 
nlBl!làll lombardl ammise per prima regola (credo dopo le 
i1tru1ionl mlnilleriall) di eonservore in servizio lnlli quelli i 
quali 1Ye11ero uo serTlzio anteriore; manteneDdo l'anzianità 
del grado che avevano al momento della rivoluzione, e quanto 
a eoloro I quali non avenno al<uu grado in quell'epoca, e 
cbe ne aTevaoo aTofo unn dal Governo lombardo. P'rovviso .. 
ri91'cbe eqnlvarrebbe a quello 'd'alo dal Gonrno provvisorio 
l-eneto, la Commissione propose eome maa1ima ebe costoro 
avrebbero li loro grado, coll'anzianllàsollanlo perb dal giorno 
cieli• loro prima nomina; di modo che lolll gli ufficiali com­ 
presi in queala Jefie, quando veniAero applic•le le norme 
che regolarro 911 urilclall lombardi, al lronrehbl!ro in una 
poahlone ben più favorevole. 
•alo bo dello in quanto alla difficoltà Ohe 1\ faeeu ebe 

gli nlllziall veneli, quando la legge nnls&e volala, fossero 
lrallatl'COll: prhllegiO rel1linmenle agli litri uffiilall dell'ar- 
mall ilalla11t. • 
.... ., ... le demalldo' la-parole pour une &lmple rectift• 

eallon. 

10 /, 

PBB&IDIKNTE. Domando al Senato se intenda di conce­ 
dere ancora la parola al_seuatore Bava. 
Molle çoci. Parli I parli I 
B& 1' .o. Mon honorable collègue Di Collegno a pkrlé dea 

dllférenles catégories qui onl élé élabllet lo l'òceulon de la 
Como1ission de scrulinio. Ce qu'il a dit est exact; IBUleoteot 
il ne vous a pas parlé des catégories dès officiers lolÌlbards 
et des nòtre' qai ont servi e.O Lombardie, el qùi n'aValent 
pas de services anlérieurs à la guerre. Ceux-là, je l'ai déjà 
dii, ool été licMciés. 

DE &ONN.a.z. Oni, licenciés, c'est parfait'ement exact. 
»• fJOLLEGNO 01.actNTo. 1\fi sj)iace dover contraddire 

il mio capo e presidente del Coogreilo permàrtente della 
guerra; ma non vorrei che si credesse che nella lt>gje In dJ .. 
scuHiooe, od almeno nel progello di ordihanza di rel!òla­ 
mento in discussione, gli uf6ciali che non avevano serTizio, 
e che ftirOno nominati soUotenenti, conservano il toro grado 
coll'anzianità di soLtolenente dal @:iorno della loro nomina. 

~.&. •.t.Rnoa&, ministro della gu-erra. Domandò la pa­ 
rola. 
lo credo di dover rellificare qui una cosa, ed è che tea!· 

mente v'è un dato nomèro di qnesli ufficiali (siano lomliirdl, 
siano piemon:te&i ste•si) che preaero parte alhf cidilJ·agne e 
che vennero HcenziaU, perchè. non &levano servi1.i anlece• 
denti. Credo che il nnmero sommi a !00, anzi si approlshlì! 
più al BOO che al ~oo. 

coLLI. Mi cre4o in dovere di somminldr<re al Senato 
uno schiarimento relativo ad uo1osservazìone falla dal mire .. 
sciallo Della Torre, in ordine agli ufficiali dell'armata a.re 
striaca che sono rimasti in Venezia. Questi non hitrlnò la­ 
sciato quell'esercito altrimenti che co1 consen&o dei loio su .. 
periori militari; dirò, di piU, che alcnni di marina,_ ~be si 
trovavano a Trieste e nei porti dell'Istria, sono stati rlm.S:n~ 
dati a Venezia dagli stessi iienerali austriaci, i quali dissero 
loro: andate a sert.i1re la vostra patria. 

.,.._ •.a.a11on& .a.s.11EaTo. Non p01io che appoggiare 
quanto ~a dello l'onorevole senatore Colli, lo 10 di cerio 
che uoa gran parte desii uffiziaii, i quali servi uno I' Au· 
stria, vennero costretti (come ebbi ronrir'e di dire i"fl) daf 
loro colainneHi a non rimanere, e ossenando ealino di es­ 
sere vincolati dal giuramento, si rispondeva loro: voi nlln 
avete più niente a fare eon noi; servile il Tostro paese, se lo 
credete. 

nE1.L& TORBE. Ceux-là soni exclos loul·a•ftìll d~ li c•­ 
tégorie dont je parie. 
PBHIDENTE. Non resla che a porre ai 'oli l'articolo'· 

Chi approva l'arlicoio ~ sorga. 
(11 Senato adotta.) 
• Art. 5. Tale asse11:no aarà corrisposto menallllleote, a 

principiare dal I' gennaio a tolto dicembre 1861. • 
Chi intende adollare l'articolo 5 della legge voglia aor-' 

gere. 
(Il Senato adotta.) 
Si P"'" allo sqniltinfo segreto. 
NIGB&, ministro delle finaniee. Domando la parola. 
PBIEHDENTE. La parola è al ministro di finan1e. 

[BILANCIO Dt!L HINHTEBO DB ...... & H&BIN& 
i'EL \811. 

111111la, mlltlslro delle (lnan%e. Signori, In 1eg0Uo alle 
con•ldera!lloni fatte nella mia reluiono di Ieri, bo l'ooorè di 
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soltometlervi ii pro11etto di legge adolla\o dalla Camera dei 
d•fltllall nella tornala del I() dell'andante mese, concernente 
l'approYazione del b!J1ncfo pas51vo della regi• m1rina per 
l'anno ISHI. (Vedi rol, Documenll; pag. !5.) 
••••rnnTB. il Senato dà allo al ministro delle finanze 

della preaenluiooe di que110 prorello di legge, il quale 
sarà stampalo e comunicato alla Commi11ione per ciò sta­ 
bilila. 

Riaullamenlo della votuione: 

Volanti .••.. 
Voli farorevoti 
Voti contrari . 

(11 Senato adolla.) 

La sedùta è levala alle ore 5 I 1t. 
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